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Il suo locale, la sua pizza, ma so-
prattutto  i  suoi  spaghetti  
“sciué-sciué” erano opere d’arte. E 
lui era l’anima di un cenacolo di 
cultura, di buona cucina e di convi-
vialità. Con la scomparsa di Nicola 
Marino, 92 anni, se ne va un pezzo 
di storia di Savona. Il suo locale in 
via XX Settembre, «Da Nicola», da-
vanti al Tribunale, è stato per anni 
il cuore della vita cittadina, a cui 
passavano, dopo le  riunioni,  gli  
amministratori e i politici, ma an-
che gli artisti, al termine degli spet-
tacoli al Teatro Chiabrera.
SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

L’ultimo saluto
a Nicola Marino
il re della pizza

Alisa chiede la deroga, e adesso toc-
ca al governo stabilire se il Santa 
Maria di Misericordia avrà un pun-
to di primo intervento aperto 24 
ore al giorno per 12 mesi l'anno. Il 
ppi ingauno è stato inserito nella li-
sta delle deroghe (16 in tutta la Li-
guria) che l'azienda sanitaria ha in-
viato al ministero riguardo l'orga-
nizzazione del servizio di urgenza 
ed emergenza, considerato che que-
sto tipo di reparto non sarebbe pre-
visto dal famoso DM70, decreto del 
2015 che disciplina il settore.
LUCA REBAGLIATI - ALL’INTERNO

Primo soccorso
chiesta deroga
al governo

savona

Presidente Tpl
undici candidati
ma due papabili

Una variante dell’autostrada Tori-
no-Savona da 760 milioni di euro. 
Previsti ex novo circa 7 km di traccia-
to, sia a salire sia a scendere verso 
Savona, dal casello di Altare all’inne-
sto dell’attuale autostrada all’imboc-
co della galleria Vaneusa. Il proget-
to di fattibilità, proposto dal conces-
sionario Autostrada dei Fiori, è al va-
glio del ministero, sostenuto da una 

valutazione costi/benefici positiva. 
L’obiettivo è quello di demolire 7 
chilometri di curve, un tracciato an-
gusto e pericoloso, per sostituirlo 
con un rettilineo. L’opera prevede 
costi di realizzazione ingenti: i più 
onerosi riguardano le gallerie (420 
milioni), seguite dai viadotti (quasi 
100 milioni), e demolizione opere 
esistenti (37,6 milioni), cantierizza-

zione (10 milioni), ma le varie voci 
(dagli oneri di gestione terre da sca-
vo  8,6  milioni;  tratte  in  rileva-
to/trincea 4,4; impianti di linea 7; 
impianti in galleria 32,4; mitigazio-
ni ambientali 3,6) portano ad un co-
sto di 760 milioni. Il programma 
prevede 2 anni e mezzo di progetta-
zione e 4 anni di cantiere.
MAURO CAMOIRANO - ALL’INTERNO

Otto milioni da spendere per il verde pubblico, con par-
ticolare attenzione al Priamàr, da inserire in un percor-
so di valorizzazione e reale connessione con la città. È 

questo l’obiettivo del masterplan, firmato dallo studio 
Ag&p Greenscape di Milano per il Comune, che è stato 
presentato ieri a Palazzo Sisto. L’ARTICOLO - ALL’INTERNO
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Undici candidature, ma la rosa dei 
nomi papabili sarebbe circoscritta a 
due. Ieri a mezzogiorno si è chiusa 
la possibilità di presentare, in Comu-
ne a Savona, la candidatura per par-
tecipare alle selezioni del presiden-
te e dei membri del Cda di Tpl, la so-
cietà del trasporto pubblico. Secon-
do indiscrezioni, due sarebbero i no-
mi  che  potrebbero  contendersi  il  
ruolo di presidente: Vincenzo Fran-
ceri,  commercialista  di  Vado,  già  
membro degli organi dirigenziali di 
Acts. Altro nome è quello di Mauri-
zio Delbecchi, amministratore uni-
co di Geam. Tra i candidati, che han-
no presentato il curriculum, ci sono 
anche Alberto Bonifacino, avvoca-
to, ex presidente di Consorzio depu-
razione acque di Savona, e Barbara 
Balbo, avvocato, presidente di Servi-
zi ambientali. Intanto, i sindaci di 
Loano, Luca Lettieri, e di Borghetto, 
Giancarlo Canepa, ieri hanno smen-
tito di «avere posto veti o riserve su 
possibili candidati. Il tentativo di vo-
ler attribuire il fallimento di trattati-
ve su un nome di così alto profilo 
(Mattia Minuto, Unione industriali, 
ndr) appare poco credibile avendo i 
nostri Comuni quote societarie in 
Tpl pari all’1,5 per cento. Massima 
stima e apprezzamento per il lavoro 
di Minuto in Confindustria». —

S. C.
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Un nuovo presidente per Tpl 

Il futuro dell’autostrada a6 all’esame del ministero

Progetto da 760 milioni
Un unico rettilineo
da Altare fino a Savona 
La variante prevede di demolire sette chilometri di curve a salire e scendere
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Otto milioni per il verde in città

Una veduta del Priamar dall’alto, fortezza che sarà inserita nel progetto di valorizzazione della città 

SAVONA: ANCHE IL PRIAMAR NEL PIANO DI VALORIZZAZIONE

Nicola Marino aveva 92 anni

ALBENGA
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LUCA REBAGLIATI

ALBENGA

Alisa chiede la deroga, e ades-
so tocca al governo stabilire se 
il Santa Maria di Misericordia 
avrà un punto di primo inter-
vento aperto 24 ore al giorno 
per 12 mesi l'anno. Il ppi ingau-
no è stato inserito nella lista 
delle deroghe (16 in tutta la Li-
guria) che l'azienda sanitaria 
ha inviato al ministero riguar-
do l'organizzazione del servi-
zio di urgenza ed emergenza, 
considerato che questo tipo di 
reparto non sarebbe previsto 
dal  famoso  (o  famigerato)  
DM70,  ossia  il  decreto  del  
2015 che disciplina il settore. 
Certamente una buona noti-
zia, anche se ad Albenga non 
ci si nasconde quanto il cam-
mino  sia  ancora  lungo,  né  
quante siano le incognite e le 
asperità che si incontreranno 
lungo il percorso. 

«L'impegno dell'intera città 
per il suo ospedale e per il re-
parto d'emergenza ha comin-
ciato a dare i suoi frutti – affer-
ma il sindaco Riccardo Toma-
tis – e questo è certamente un 
passo nella giusta direzione, 
ma  è  solo  un  primo  passo.  
Adesso bisognerà attendere la 
risposta alla richiesta di dero-
ga, e poi bisognerà organizza-
re un servizio efficace ed effi-
ciente. Ma certamente se que-
sto si verificherà sarà molto 
importante sia per i cittadini 
di Albenga e di questo com-
prensorio,  che  per  lo  stesso  
Dea di II livello del Santa Coro-
na e per il suo pronto soccor-
so, che verrebbero sgravati da 
una notevole mole di lavoro». 
Come si diceva, anche dando 
per scontato che arrivino le de-
roghe (una è stata chiesta an-
che per mantenere il Mios), bi-
sognerà capire come funzione-
rà il ppi, che non è “codificato” 
dal punto di vista normativo 
come invece lo è il pronto soc-
corso.  In  un  recente  conve-
gno, l'ex primario di medicina 
ed ex direttore gestionale Te-
resiano Defranceschi aveva di-
chiarato che fino alla chiusura 
per il Covid, il ppi di Albenga 
aveva funzionato  né  più  né  
meno come quando era un “ve-
ro” pronto soccorso, ma nulla 
garantisce che torni ad essere 
qualcosa di simile e non si ridu-
ca, come alcuni temono, ad un 
ambulatorio per bende e cerot-
ti o poco più, che certo non ri-
sponderebbe alle attese degli 
albenganesi che da più di un 
anno  chiedono  di  riavere  il  
pronto soccorso, e che difficil-
mente potrebbero acconten-
tarsi di qualcosa che non gli so-
migliasse parecchio. «Questa 
è certamente una delle que-
stioni più importanti – confer-
ma il sindaco – Quello di cui 
abbiamo bisogno è una strut-
tura che, comunque si chiami, 
sia in grado di offrire un servi-
zio di emergenza alla popola-
zione e durante l'estate ai turi-
sti. L'apertura per l'intero arco 
delle 24 ore e non limitata ai 

mesi estivi ma per tutto l'anno 
sarebbe certamente un primo 
elemento importante». 

Tra i nodi c'è quello delle 
ambulanze, cioè se potranno 
o meno portare i pazienti al 
ppi o se dovranno per forza 
andare a Pietra. «I protocolli 
d'emergenza prevedono che 
sia  il  coordinamento  della  
ambulanze a decidere dove 
inviare un paziente, e che in 
caso si  rendesse necessario 
l'intervento dell'auto medica-
le, ma questa fosse impegna-
ta altrove, questa una volta li-
bera debba raggiungere l'am-
bulanza al ppi più vicino. Ov-
viamente  molto  dipenderà  
da come sarà strutturato  il  
ppi, ammesso che effettiva-
mente  si  arrivi  ad  averlo.  
Quello di cui abbiamo biso-
gno è un reparto che possa 
trattare quantomeno quei pa-
zienti che partono da qui per 
rimanere anche 10 o 12 ore 
in attesa al Santa Corona».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL REPORTAGE

S
i gioca in pochi minu-
ti la partita per la vita, 
ma ora il  massaggio 
cardiaco e l’uso del de-

fibrillatore fanno parte del ba-
gaglio culturale di quasi 700 
studenti savonesi, che potreb-
bero esser chiamati a far la dif-
ferenza in caso di arresto car-
diaco,  ostruzioni  delle  vie  
aree. Si è svolta ieri, al Liceo 
Calasanzio di Carcare, l’ulti-
ma lezione del progetto “Ren-
zino Astengo – Primo soccor-
so a scuola”, che negli ultimi 
mesi ha portato medici e infer-
mieri  del  118  in  cattedra,  
pronti a insegnare a studenti 
e  professori  nozioni  impor-
tantissime. «Dopo lo stop ob-
bligato  per  la  pandemia,  il  
percorso  è  ricominciato  lo  
scorso gennaio con la certifi-
cazione BLSD (acronimo che 
indica le  manovre di primo 
soccorso con l'impiego di defi-
brillatore, ndr) per 98 docen-
ti e  una giornata di ripasso 
per altri 92– spiegano gli ope-
ratori del 118 -. È proseguito 
con le esercitazioni pratiche 
nelle scuole secondarie di se-
condo grado, formando e cer-
tificando in totale 684 studen-
ti maggiorenni di vari Istituti 
della provincia: il Mazzini-Da 
Vinci, il Ferraris-Pancaldo, il 
Della  Rovere,  il  Chiabre-
ra-Martini, il Grassi di Savo-
na, l’Issel di Finale, il Falcone 

di Loano, per chiudere con il 
Calasanzio di Carcare». Anni 
fa  uno  studente  savonese,  
che aveva appreso le mano-
vre a scuola, si era trovato a 
soccorrere la mamma in casa. 

Ma quanto il  progetto sia 
importante lo si è visto di re-
cente: Francesco, uno studen-
te di 15 anni scampato alla tra-
gedia dello scuolabus uscito 
di strada in Toscana, tra Pon-
tremoli e Zeri, ha salvato un 
compagno,  praticando  pro-
prio il massaggio cardiaco im-
parato a scuola. In provincia 
il progetto Astengo ha coin-
volto il servizio 118 Savona 
Soccorso, l’associazione Cre-
sci, l’Ufficio scolastico provin-
ciale, la fondazione Iginio Del-
buono & Figli di Savona. 

A rotazione 12 infermieri e 
5 medici si sono recati nei vari 
Istituti,  confrontandosi  con  
gli studenti. Ieri a Carcare la 
dottoressa Annalisa Berta e 
gli infermieri Vincenzo Scot-
to, Giacomo Viglietti e Ilaria 
Pietropaolo hanno completa-
to il ciclo di incontri. «Abbia-
mo trovato ragazzi attenti – 
hanno spiegato -, molto inte-
ressati alle varie fasi della se-
quenza del soccorso. Rispet-
to al pre-Covid c’è una mag-
giore motivazione, segno che 
il periodo pandemico ha re-
sponsabilizzato  i  giovani.  
L’auspicio è che tale progetto 
possa continuare». —

L.B.
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Punto di primo intervento aperto 24 ore
Chiesta al governo la deroga per Albenga 
L’Agenzia regionale ha accolto la tesi degli enti locali per garantire un servizio di emergenza continuativo al Santa Maria

Via al bando per un medico legale

Ieri l’ultimo appuntamento del progetto Astengo al liceo Calasanzio di Carcare

Emergenze cardiache e problemi respiratori
Lezioni di soccorso per 700 studenti savonesi

Un gruppo di studenti del Calasanzio di Carcare

Un giovane durante una massaggio cardiaco con il manichino

L’ingresso al Punto di primo intervento dell’ospedale di Albenga

I NODI DELLA SANITÀ

Arriva un nuovo concorso tar-
gato Asl: l’azienda sanitaria 
questa volta lavora per assu-
mere un medico legale da in-
serire in organico a tempo de-
terminato.  Il  bando  è  stato  
pubblicato ieri sull’albo preto-
rio, con l’obiettivo di racco-
gliere le candidature entro il 
prossimo 13 giugno e, visto 
che è già stata nominata an-
che la commissione di valuta-
zione, avvalersi al più presto 
di questa figura cruciale per 
l’attività. L’urgenza sta nel fat-
to che, a fronte di un organico 
composto  da  5  specialisti,  
due hanno lasciato l’incarico 
di recente, obbligando l’Asl a 
provvedere alle sostituzioni. 
Con il bando l’Asl mira quindi 
a ristabilire il numero ottima-
le, in modo da non dover ral-
lentare l’attività.

Il compito non è semplice. 
Infatti la carenza di specialisti 
colpisce da anni anche la Me-
dicina legale, dove si fatica a 
trovare professionisti al pari 
di altri settori medici. Il pro-
blema è che la figura del medi-
co legale è determinante in va-
ri settori: serve per esempio 
per le pratiche relative al por-
to d’arma, per le patenti nauti-
che, i certificati di gravidanza 
a rischio, le adozioni, il con-
trassegno  disabili,  l’esonero  
dall’uso cinture di sicurezza o 
la prescrizione di terapie sal-
vavita.  Lo  specialista  siede  
inoltre  nella  Commissione  
medica locale patenti, in quel-
la chiamata a valutare l’invali-
dità civile, oltre che per le au-
topsie e le consulenze chieste 
dall’autorità giudiziaria. Con 
il bando l’Asl mira quindi a ve-
locizzare la normale attività, 
dopo che nel post Covid si era-
no  creati  corposi  arretrati,  
con polemiche per i tempi lun-
ghi delle commissioni. —

L.B.
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savona

Un concorso
dell’Asl2
per assumere
medico legale
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